Intervento del Segretario: 

(appello). 15 presenti, 2 assenti: la Seduta è valida.

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 29 LUGLIO 2005, DAL NUMERO 35 AL NUMERO 38 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto:  (lettura del punto). Ci sono appunti, rilevazioni? Se no andiamo direttamente in votazione. Nessuna richiesta di intervento. Favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto è approvato all’unanimità. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ovviamente per quelli.. Che ero presente.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, certo.. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: APPROVAZIENE “REGOLAMENTO PER L’ACCESSO ALL’ASILO NIDO INTERAZIENDALE DI PIETRA LIGURE – CRITERI DI AMMISSIONE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Secondo punto: (lettura del punto). Assessore Valeriani, prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Grazie. “Premesso che questo Civico Ente, per rispondere alle esigenze della popolazione residente nel Comune.. “ (prosegue la lettura del documento). Signor Presidente, se mi permette, vorrei, a corredo di quanto la proposta di Deliberazione del Consiglio, fare una piccola, breve relazione. Grazie. Forse inizio questa mia breve relazione con un po’ di enfasi, ma credo che ne valga la pena. Signor Presidente, Signor Sindaco, Assessori e Consiglieri Comunali, finalmente anche Pietra Ligure avrà un Asilo Nido, finalmente anche la nostra Città potrà rispondere alle esigenze di molte famiglie. Nella società attuale, in cui i genitori lavorano entrambi e dove spesso manca l’appoggio dei nonni o di altri parenti a cui affidare i figli dai zero ai tre anni nelle giornate lavorative, il nido rappresenta l’unica soluzione possibile. L’asilo nido, certo, non è assolutamente un servizio sostitutivo della famiglia, esso costituisce invece un servizio di supporto alle famiglie per rispondere ai loro bisogni sociali, affiancandole nei loro compiti educativi e facilitando l’accesso alle donne nel lavoro. L’asilo nido, quale luogo educativo pedagogico e socializzante si propone i seguenti compiti: si propone il compito di assicurare un ambiente che permetta al bambino integrare e sviluppare aspetti di socializzazione e formazione e che stimoli i processi evolutivi e conoscitivi, operando in rapporto costante con la famiglia e con le altre istituzioni sociali ed educative del Territorio; si propone, inoltre, di programmare le attività educative tenendo conto dei bisogni del bambino; si propone di fornire occasioni adeguate alle varie potenzialità dei bambini; si propone, inoltre, di garantire una continuità di comportamenti educativi tra ambiente familiare ed asilo, di articolare la propria organizzazione di impostazione pedagogica ed educativa in modo da assicurare una continuità educativa nello sviluppo del bambino per il successivo accesso alla scuola materna; inoltre, l’asilo nido si propone di offrire alle famiglie occasioni di partecipazione, confronto, crescita, promuovendo incontri di informazione sulle problematiche dell’infanzia. Questa Amministrazione è molto soddisfatta di raggiungere l’obiettivo e di dotare Pietra Ligure di un Asilo Nido: essere riusciti in questo è veramente un motivo di vanto. C’è riuscita senza far spendere nulla ai contribuenti, c’è riuscita usufruendo dei finanziamenti della Giunta Regionale e insieme all’Azienda Sanitaria Ospedaliera S. Corona, all’Agenzia di Viaggi Mamberto, al Consorzio Sociale Cres; ha dato vita alla sperimentazione di un asilo nido interaziendale, considerato una risorsa fondamentale per conciliare le esigenze familiari e professionali dei genitori lavoratori. In questo momento colgo proprio l’occasione per ringraziare le Aziende che ho appena citato perché hanno creduto nel progetto e di aver condiviso con noi tale obiettivo. La struttura copre una superficie di oltre 400 metri quadri, completamente ristrutturata; dispone di tecnologie all’avanguardia e di un giardino molto ampio. L’interno della struttura è formato da un grande salone chiamato “giardino d’inverno “, una sala – mensa, una zona riposo, un laboratorio, un’efficiente cucina, servizi sanitari adeguati per i piccoli, compresi il fasciatoio ed altri per il Personale. Ad oggi lo stato dei lavori è il seguente: quelli riguardanti i locali interni sono praticamente terminati, manca solo l’arredamento; i lavori di rifacimento del cortile, e questo è un punto che poi magari rimarcherò in modo più evidente, della costruzione della tettoia per l’accoglienza dei ragazzi della Scuola Media, la divisione delle entrate alle strutture agli altri spazi interni sono in via di ultimazione. Se ben ricordate questo era stato uno dei punti salienti nel Consiglio Comunale in cui si trattò dell’Asilo Nido, una delle problematiche più grosse era proprio quello del cortile esterno: ebbene, in questa occasione il cortile esterno è stato completamente.. In via di ristrutturazione, completo. Quindi, avendo pienamente rispettato i tempi di consegna dei lavori, il Comune di Pietra Ligure potrà finalmente, e lo dico con orgoglio, attivare il servizio il 3 ottobre 2005, dopo un’adeguata in inaugurazione prevista, possiamo dirlo in modo ufficiale, per il primo di ottobre. I posti disponibili sono 40: 19 per le famiglie del Territorio, 4 riservati all’Ente Comune, 10 riservati ai Dipendenti dell’Ospedale S. Corona, 3 ai Dipendenti dell’Agenzia Viaggi Mamberto e 4 ai Dipendenti del Consorzio Sociale Cres. Per quanto riguarda i 19 posti riservati ai figli delle famiglie del Territorio ed ai 4 riservati ai figli dei Dipendenti comunali, è obbligo avviare le iscrizioni alla struttura creando dei criteri precisi ed equi, per determinare le graduatorie di ammissione ed è su questi criteri che questa sera siamo chiamati a deliberare. Sono criteri disciplinati, senza possibili interpretazioni, puntuali ed elaborati in modo preciso. Ecco, Signor Presidente, al termine di questa mia breve relazione mi permetta di rivolgere un particolare ringraziamento all’Ufficio per la professionalità dimostrata e l’impegno profuso per portare a termine un lavoro così impegnativo; di ringraziare ancora di cuore i Colleghi della Maggioranza che mi hanno sostenuto in questo progetto così ambizioso. E vorrei soprattutto ringraziare il Sindaco che mi è stato molto vicino col suo entusiasmo, dando prova ancora della sua grande competenza tecnica e professionalità. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Io, aprendo il dibattito, suggerisco sempre, per una migliore economia del dibattito stesso, se ci sono domande di chiarimenti suggerisco all’Assessore di raccoglierle tutte e poi dare una risposta unitaria, in modo che poi si possa procedere con gli interventi e con le dichiarazioni di voto. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Scusi, un attimo Presidente, volevo solamente completare dicendo che è presente il Dirigente dell’Area, il Dottor Tassara, e che per eventuali chiarimenti tecnici è disponibile.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Capogruppo Lega Nord: Mattea. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Diciamo che il mio intervento preannuncia già la dichiarazione di voto del mio Gruppo. Iniziativa incomiabile, così come lo sostenemmo nel Consiglio Comunale dell’ottobre scorso, diciamo che un dovuto ringraziamento va alla Regione Liguria per avere dato la possibilità a tutti i Comuni, e quindi anche al nostro, di partecipare a questo progetto. E già, appunto, nel Consiglio del 2004 abbiamo espresso il nostro parere, positivo ovviamente, per questa iniziativa ma abbiamo mantenuto una posizione di astensione determinata, così, da determinate problematiche che avevamo evidenziato, una delle quali era il non accordo sulla collocazione nella struttura di Via Oberdan della Scuola Media in quanto che si ritiene non idonea la frequentazione tra, diciamo, bambini di fasce di età così differente. Così come avevamo evidenziato lo scarso coinvolgimento dei Consiglieri di Minoranza in quel che riguarda la gestione e la disciplina dei Regolamenti. Quindi, ritengo che, come ci esprimemmo nel 2004 con un voto di astensione, riproponiamo anche nel 2005 lo stesso voto di astensione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Josi? Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io questa sera sono molto d’accordo con l’Assessore Valeriani. Valeriani ha detto, quando ha iniziato la sua relazione, che sarebbe stato enfanico: effettivamente è vero. Avevi l’enfasi che mi ricordava i grandi discorsi all’Havana di Fidel Castro, no? Come se fosse stata la rieditazione (?) di qualche un qualche cosa di assolutamente straordinario. Io sono convinto che l’asilo nido sia una cosa molto utile, come tante altre cose. Personalmente l’avrei presa un pochettino più bassa. Nonostante questa enfasi, di cui si è confessato all’inizio Valeriani, io ho esaminato il Regolamento che è l’oggetto, diciamo, in discussione questa sera e sostanzialmente lo trovo accettabile. Rimane un criterio generale che sta dietro al Regolamento stesso di giustizia e di perequazione. In questo, lo dissi l’altra volta, non vorrei che si facessero figli e figliastri, cioè il Cittadino pietrese, sia esso Dipendente comunale, figlio di Dipendenti comunali, sia figlio di altri cittadini, deve avere trattamento perequato, non ci possono essere premi di appartenenza a un’azienda, soprattutto quando quest’azienda è l’azienda pubblica comunale. Un’ultima osservazione a Valeriani: dice “l’abbiamo fatto senza spese “, guarda un mio vecchio compagno di Giunta, il Vice – Sindaco comunista Luigi Castagnola, quando si parlava delle spese e qualcuno dell’Opposizione diceva “ma.. “, diceva “le spese le fa sempre e comunque la collettività, nessuno fa nulla senza il prelievo di risorse dalla fatica dell’intera collettività “. Quindi, noi come Amministratori dobbiamo cercare in ogni modo di spendere al meglio soldi della collettività, ma ricordiamoci che non ci è mai regalato niente. È il sudore di tanti lavoratori che poi finisce in queste opere. Gli Amministratori devono essere in grado di gestire queste cose al meglio possibile. Se mi verrà garantito, e spero che una dichiarazione in questo senso l’Assessore.. Con poche parole, Valeriani.. La farà. Cioè del massimo sforzo di perequazione, come chiedevo prima, io preannuncio il mio voto favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io sostanzialmente concordo con quanto è stato detto da Pino Josi. Credo che si possa fare un plauso all’Amministrazione: è stata veloce, ha colto un’occasione, ha in qualche modo recepito un’esigenza assoluta e questo gliene va dato atto. Il mio voto non può essere che a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, se non ci sono altri interventi, prima di passare alla replica che svolgerà l’Assessore, vi ricordo che saremo chiamati a due ordini di votazione, come al solito: la prima all’approvazione del Regolamento e in seconda istanza, Assessore non è scritto nella Relazione ma lo aggiungiamo per permettere ai tempi della apertura del bando, anche la immediata esecutività. Quindi, faremo due votazioni. Prego, Valeriani.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Guardi, con molta semplicità credo che le risposte siano molto semplici, veramente, ed anche molto stringate. Per quanto riguarda l’astensione della Capogruppo della Lega, mi meraviglia assai anche per il fatto che noi questa sera siamo chiamati a votare sui criteri di ammissione. Se fossimo stati chiamati a votare sulla valenza o meno di un asilo nido, credo che qui non potevamo assolutamente esimerci dal votare tutti in senso favorevole. Sui criteri di ammissione credo che in realtà, come hanno detto Capigruppo delle altre due Liste, mi sembrano poco criticabili, se non altro per la precisione con cui sono stati formulati. Sul fatto che l’Asilo Nido sia stato collocato in una struttura, come evidenziava la Professoressa Mattea, non adeguata avevo già risposto credo in modo completo nell’ottobre del 2004. A noi sembra di aver coinvolto completamente il Preside, il Dirigente Scolastico, della struttura il quale ha dato parere estremamente favorevole; abbiamo fatto un intervento sulla struttura stessa di valorizzazione della struttura; abbiamo completamente ristrutturato, come dicevo prima, il primo piano con una spesa, è vero, certo che sono soldi della comunità, certo, ma un conto è se vengono dalla Regione e un conto se vengono applicati magari con delle tasse in più da parte dell’Amministrazione Comunale. Io credo che ci sia un po’ di differenza. Tutti quanti paghiamo le tasse, però credo che se questi soldi l’avesse utilizzati, facciamo un esempio, il Comune di.. Chissà, di Loano.. E noi no, forse ci avreste detto: “ma come mai voi non avete utilizzato una risorsa così grande che la Regione ci dava? “. E questo sarebbe stato molto.. Come dire? Va beh, comunque.. In realtà credo che veramente era un’occasione da non perdere e non l’abbiamo persa. E credo che siamo stati molto velici e, ripeto, ho fatto i complimenti all’Ufficio perché è stato veramente solerte nel poter risolvere questo problema velocemente, perché, se ben ricordate, i termini, noi siamo entrati in funzione praticamente a giugno, i termini erano molto molto rapidi: settembre. Quindi, in realtà nei mesi estivi poter conciliare il tutto per poter accedere al bando, era difficilissimo. E poi volevo anche aggiungere che, per quanto riguarda la struttura delle Scuole Medie, la pavimentazione del cortile era veramente una cosa estremamente pericolosa. Ebbene, siamo riusciti, con gli stessi denari, a risolvere questa problematica ed addirittura a, come era stato richiesto, costruire una tettoia che potrà accogliere i ragazzi delle Scuole Medie. Quindi, mi sembra di poter dare una risposta abbastanza puntuale alle richieste che erano state date. Per il resto, ringrazio il Capogruppo Rembado e il Capogruppo Josi. Per quanto riguarda, Josi, la difficoltà di non fare figli e figliastri, sicuramente non verrà fatto questo, verranno stabilite due graduatorie, come viene ben stabilito dal Regolamento, queste graduatorie saranno basate su una Legge dello Stato che è l’utilizzo della dichiarazione ISE. Come lei ben sa, la Legge Quadro, l’Art. 25, l’Art. 25 della Legge Quadro numero 328 /2000  disciplina, appunto, che per le richieste di prestazioni assistenziali, legati ai servizi di pubblica utilità, è prevista la valutazione della situazione economica del richiedente. Quindi, noi faremo.. Ecco, quindi utilizzeremo un indicatore che è quello previsto dallo Stato, da una Legge dello Stato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Allora, valgono le dichiarazioni di voto già espresse, quindi credo che non ci siano altre richieste di intervento.. Mi sembra di no. Allora, il Sindaco chiude il punto all’ordine del giorno. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo proprio aggiungere pochissimo. Sono (?) d’accordo con l’Ing. Josi, io invece apprezzo molto la carica di entusiasmo con cui l’Assessore Valeriani ha annunciato questo, perché secondo me è proprio quell’entusiasmo che sta portando avanti questa Amministrazione e che fa sì che questa Amministrazione stia lavorando in questo modo e in questi tempi. È vero che per altri Comuni l’asilo nido è stata una delle tante cose che sono state fatte, Comuni come Finale, come Loano, ce l’hanno da trent’anni, ma.. Pietra non è, non era, probabilmente un Paese normale, perché è un Paese che da trent’anni non aveva un asilo nido. Quindi, il mio entusiasmo, mi associo a quello di Valeriani, a cui faccio i complimenti per quello che ha fatto. E credo che non fosse neanche facile, come ha detto l’Assessore, pensare di riuscire a fare tutto, subito e soprattutto a essere pronti a cogliere l’occasione. Perché non è vero “tutti i Comuni sono stati finanziati “, sono stati finanziati neanche la metà di quelli che hanno fatto la richiesta. Quindi, c’è stata una priorità, c’è stata una serietà, c’è stata un’impostazione di progetto e una qualità di progetto che ha determinato il contributo della Regione. Teniamo presente che siamo stati il secondo Comune in Provincia, con 40 posti.. In Regione, scusate. Con 40 bambini siamo secondi soltanto ad un Comune come Savona, come asilo nido, quindi.. Voglio dire, e non lo dico per polemica con l’Ing. Josi, adesso bando dalla polemica e dico: mi piace mettere l’accento su questa cosa. È stata una cosa importante, gestita bene, progettata meglio e fatta in tempi che per Pietra Ligure erano assolutamente anomali. Quindi, dico: credo che sia una cosa importantissima che Pietra Ligure, dal primo, dal 3 di ottobre, abbia un asilo nido, l’abbia avuto come l’abbia avuto, nei tempi che l’ha avuto e per come è stato fatto. Quindi, era una delle cinque priorità che si era data questa Amministrazione, una l’abbiamo realizzata nel primo anno. Credo che sia una cosa importantissima.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Poniamo in votazione (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Astenuti? Tre. Il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Astenuti? Sempre tre. L’immediata esecutività è concessa. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: CONVENZIONE PER LA GESTIONE ED USO DEL PALAZZETTO DELLO SPORT SITO IN VIALE DELLA REPUBBLICA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Terzo punto all’ordine del giorno: (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Cassanello. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

“Premesso che il Comune  possiede a titolo di proprietà l’appezzamento di terreno.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. È aperta la discussione. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Su questo punto non possiamo che essere favorevoli, in quanto che la convenzione per.. Cioè, il rinnovo della convenzione alla Polisportiva Maremola era già stato predisposto anni addietro e io stessa la seguii in prima persona come Assessore allo Spor. Quella che ho letto non è altro che la stessa proposta, quindi sicuramente il nostro sarà un voto favorevole. E detto questo solo e due domande di chiarimento all’Assessore Cassanello. La prima è questa: se prima di sottoporre la bozza di convenzione all’attenzione di questo Consiglio è stata sottoposta all’attenzione del Presidente o dei Responsabili della Società Sportiva. Questo, come buona abitudine in passato, io prendevo contatto, sia per quanto riguarda la Polisportiva Maremola che, diciamo, la Società di Calcio, e sottoponevo la bozza di convenzione alla loro attenzione per fare in modo di concordare insieme eventuali punti, insomma. Così come le cifre che verranno corrisposte. La seconda domanda è: ricordo che in passato le convenzioni avevano scadenza 30 giugno, ora ho visto che questa convenzione è scaduta il 30 giugno 2005 e viene rinnovata a partire dal primo settembre 2005. Quindi, chiedo se in questi due mesi vacanti viene ugualmente corrisposta, diciamo, la quota mensile spettante alla Società Sportiva, oppure se viene interrotta, considerato che scadeva il 30 giugno e viene riaperta, la nuova convenzione, dal primo di settembre. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Ci sono altre domande utili al prosieguo del dibattito, oppure facciamo rispondere già all’Assessore.. Va bene, Assessore prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Allora, l’ultima domanda che mi è stata fatta, della convenzione che era scaduta al 30 giugno e rinnovata adesso con il primo di settembre: avevamo interrotto il pagamento perché c’erano da fare degli interventi sul Palazzetto dello Sport, non c’erano attività, in parole povere, e abbiamo fatto quegli interventi che il Palazzetto era chiuso. Tra l’altro non potevano neanche gestirlo in questo momento. Col primo di settembre.. Si perde luglio ed agosto, il primo di settembre inizia la convenzione, normale, come da procedura della convenzione. (ad intervento di voce fuori campo – non registrata – risponde): no, questo della presa dei contatti, se non l’ha preso l’Ufficio.. Io mi sono fatto mandare dal Presidente tutte le spese che ha fatto durante la stagione, anno 1. 7. 04 – 30. 6. 05, per sapere le spese che ha avuto, per sapere l’incarico e la cifra per concordare la convenzione, però un contatto diretto onestamente non l’ho fatto, se non l’ha fatto l’Ufficio io non l’ho fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Andiamo avanti.. Mattea? Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso? Per quanto riguarda la seconda domanda, cioè i due mesi vacanti.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma se la convenzione dura tre anni.. È pur vero che comunque, se parate dal primo di settembre 2005 ed andrà a scadere il 30 giugno 2008, nel periodo luglio  - agosto comunque i ratei gli vengono corrisposti, quindi.. Cioè, c’è stata questa probabilmente anomala prosecuzione di questo rapporto contrattuale che.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì, è stato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Doveva essere rinnovato entro il 30 di giugno.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Ma il motivo, forse, che non è stato rinnovato era perché dovevamo fare questi interventi.. 

Intervento del Sindaco: 

Scusate, eh, ma non c’è stata prosecuzione.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Non potevamo fare gli interventi con la gestione interna, dentro, che potevano fare delle attività, perciò.. 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è stata prosecuzione. È scaduta il 30 giugno.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì, è scaduta e poi l’abbiamo rinnovata, dopo.. 

Intervento del Sindaco: 

E la Polisportiva Maremola per luglio ed agosto non ha avuto in gestione il Palazzetto. Punto e basta. Lo riprenderà al primo settembre. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi gli è stata interrotta.. 

Intervento del Sindaco: 

Certamente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La gestione del Palazzetto dello Sport per due mesi.. 

Intervento del Sindaco: 

Non è un rin.. Questa, Consigliere Mattea, è una nuova convenzione non è un rinnovo di quella vecchia. E in questo caso lei avrebbe ragione. È una nuova convenzione che è stata fatta partire dal primo settembre perché la Polisportiva Maremola non ha gestito il Palazzetto a luglio e ad agosto.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

In questi due mesi.. 

Intervento del Sindaco: 

Perché il Comune doveva farci degli interventi. Abbiamo rifatto il parquet, finalmente, abbiamo fatto il parquet, finito in questi giorni, etc… E quindi tecnicamente non poteva essere gestito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Come? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Tre anni.. 

Intervento del Sindaco: 

Certo.. Tre anni.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Mattea? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Scusate se sono intervenuto maleducatamente ma non.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

No, no, ma è giusto.. Io forse mi ero spiegato male ma il motivo era che c’era un’attività, un intervento in corso.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Dei lavori.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Abbiamo inteso. Grazie.. Grazie, Assessore, è stato chiaro.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Eh, dei lavori.. Non poteva esercitare la Polisportiva (?). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Se non ci sono interventi.. Non so se il Sindaco intende.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aggiungere qualcosa.. No. 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente no. Volevo dare il dato nel senso, a chi può interessare, che dopo anni, etc., si è provveduto a rifare il parquet del Palazzetto, l’interessamento dell’Assessore è stato assolutamente tempestivo, puntuale e il risultato stato ottimo, qualcosa di più di ottimo perché ci hanno fatto i complimenti tutti gli interessati della Polisportiva Maremola, che peraltro cogliamo l’occasione per ringraziare per il lavoro che sta facendo e per tutte le manifestazioni che ci ha dato un mano a portare avanti.. 

Intervento di voce fuori campo: 

C’è il Presidente, mi sembra, da qualche parte.. 

Intervento del Sindaco: 

Ah, eccolo, ho visto che c’è il Presidente.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

L’abbiamo già detto dentro alla Relazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, poniamo in votazione. (lettura del punto): favorevoli? È approvato all’unanimità. Poniamo anche in votazione la immediata esecutività della convenzione: favorevoli? Unanimità. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD, IN DATA 8. 08. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 21523 AVENTE PER OGGETTO: “RICHIESTA CHIARIMENTI SUL COSTRUENDO DEPURATORE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quarto punto: (lettura del punto). Capogruppo, se ritiene ha facoltà di illustrarcela. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, leggo l’interrogazione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“A seguito degli articoli recentemente pubblicati riguardo al costruendo depuratore, chiediamo.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Intervento del Sindaco, vero? Prego, Sindaco.. (omissis- non inerente) 

Intervento del Sindaco: 

Allora, io partirei un attimino.. Vado un attimino seguendo i punti della mozione. Ci viene chiesto quali siano le motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione a sospendere completamente la fase biologica. Cercherò di dividere le due cose e di dare una motivazione tecnica e poi una decisionale. Io devo fare presente questo: l’Amministrazione Comunale, questa Amministrazione Comunale, ha provveduto, sta provvedendo, al completamento della prima fase che prevede per il trattamento la grigliatura, la disoliatura e la dissabbiatura. Questa è la prima parte di un progetto che poi prevedeva anche la fase biologica del depuratore. Lasciamo perdere quello che è già fatto, passiamo a quello che ci si sta chiedendo perché non facciamo. Beh, non lo facciamo, i motivi sono questi: c’era un progetto preliminare, approvato dall’Amministrazione, che comportava una spesa di 3 milioni e 700 mila Euro, quindi 7 miliardi e 2 delle vecchie lire; di questa cifra prevista, 1 milione 245 mila Euro erano di cofinanziamento della Regione, la quota a carico del Comune sarebbe stata di 2 milioni 455 mila. Vorrei dare a questo punto la differenziazione che dicevo prima: perché non è stata fatta? Potrebbe essere semplice dirlo, con la Finanziaria e con il carico di mutui che ci ha lasciato la vecchia Amministrazione certamente per il Comune di Pietra era impossibile mutuare 2 milioni 455 mila Euro, perché l’Amministrazione Accame aveva già mutuato l’11, 60 % del 12 previsto dalla Finanziaria e non si poteva fare altro. Ma sarebbe molto semplicistico, sarebbe chiudersi dietro a dei numeri e invece noi abbiamo fatto una scelta, non abbiamo preso atto di numeri. Il depuratore biologico veniva ubicato di fianco al trattamento primario, che è una cosa ben diversa, e lo dico per chi non è addetto ai lavori. Il trattamento primario e la disoliatura e dissabbiatura è la prima scrematura di tutto l’impianto del processo di depurazione. Quindi, viene tutto separato, la roba solida e la roba liquida, la roba solida alla discarica, o gli oli vengono recuperati, o la sabbia viene recuperata, tutto il resto dovrebbe andare a finire poi nella fase secondaria, che è il biologico. Il biologico è, per definizione, un impianto più complesso, è un impianto che prevede delle fasi molto più lunghe e delle fasi molto più difficili da attuare. Una cosa che non ci pareva opportuna era andare ad ubicare un impianto biologico in mezzo ai fabbricati di civile abitazione. Ripeto, non faccio polemica sul primario e sulla scelta del primario, c’è e ce lo teniamo. Ma vado già dopo. Quindi, il biologico era un ulteriore aggravamento di un’ubicazione di un impianto che può essere anche particolarmente puzzolente in certe situazioni, come no, ma comunque andava ubicato in mezzo ad un tipo di edificazione residenziale che già c’era e che in parte è stata successivamente autorizzata dalla stessa Amministrazione che ha previsto il biologico, perché di insediamenti del PEP, quelli che si stanno costruendo e quelli che stanno per partire, sono stati approvati dalla stessa Amministrazione che ha approvato il biologico. Quindi, prima scelta era quella di dire: strategicamente un biologico lì non va bene. Ma ripeto, questa era solo una scelta di buon senso non di lungimiranza. Noi siamo andati oltre. Io non so, ma penso che per tutti e per tutti i settori ci sia, così, la consapevolezza che ormai i servizi vanno gestiti in maniera comprensoriale. Noi non pensiamo di essere né i più in gamba né i meno in gamba, pensiamo di essere nella normalità di quelli che si guardano intorno, che pensano e cercano di decidere per quello che è il meglio del Paese. Ed allora stiamo a pensare: ma è possibile che un Comune come Finale Ligure, che fa 12 – 13 mila abitanti, quindi molto più importante da un certo punto di vista di Pietra Ligure, decida di andare a fare 22 chilometri per andarsi ad allacciare al depuratore di Savona? Saranno tutti matti? Noi, invece, in controtendenza andiamo a prevedere di farci un depuratore in casa nostra. Per gestirlo come? In prima persona o con, al massimo, l’apporto (?) di due Comuni piccoli, come Tovo e Magliolo. Quindi, per noi è stata una scelta assolutamente irrazionale. Abbiamo intravisto la possibilità di andare verso un’altra soluzione e la soluzione che ci sembrava più logica e economica era quella di confluire in un consorzio che differentemente da noi già anni prima aveva scelto la via comprensoriale, che è Loano, Borghetto, Balestrino, Boissano e Toirano. Addirittura questo consorzio un anno fa ha fatto entrare anche Ceriale, proprio perché la filosofia è quella di creare una soluzione molto più grossa e che abbatta i costi di gestione. Noi certamente non dobbiamo andare con i nostri impianti nel depuratore, dobbiamo solo andarci ad allacciare a Loano e abbiamo ritenuto che fosse questo. E la bontà di questa nostra proposta è convalidata dal fatto che la Provincia, in quattro e quattro otto, ha modificato il Piano d’Ambito, che è quello che gestisce tutti, per dire “sì, va bene. Benissimo “. Ma non ha fatto solo questo, ha colto l’occasione per andare ben oltre e dire “facciamo un altro depuratore grosso a Villanova e ci confluiscono Albenga, Alassio, Andora.. “, tutti, la parte.. (fine lato A ). (omissis- per fine lato cassetta).. Intraprese tutte le procedure, abbiamo avuto l’avvallo della Provincia che ci ha modificato il Piano d’Ambito e stiamo andando avanti con un percorso tecnico che ci porterà a diventare soci della Società per Azioni, interamente formata dai Comuni, perché nel frattempo si è trasformata da consorzio in società, ed andremo a fare parte anche noi di questa soluzione. Abbiamo dato anche la disponibilità al Comune di Borgio, che praticamente rimane in una situazione di equidistanza fra Finale e noi, di addirittura potersi allacciare direttamente al nostro primario, che nel mentre era stato fatto, per poi confluire insieme i reflui nella situazione biologica di Borghetto. E questa è la scelta di visione che ha avuto questa Amministrazione e che sostiene questa Amministrazione e che stiamo portando avanti. Quindi, credo di averle date due, tutte e due, le risposte che pensavo di fare, non limitandomi soltanto a una scelta tecnica perché chiaramente era molto facile dire “i soldi per mutuare non ci sono “, oppure “il posto non va bene “, ma invece siamo andati oltre. Quali saranno i costi col depuratore di Borghetto e della gestione degli impianti? Eh, su questo devo prima probabilmente fare una richiesta a chi ci ha preceduto come Amministrazione. E leggo dei dati, non inventati da me ma dati che sono visibili dalle relazioni che hanno accompagnato il depuratore, la progettazione preliminare del depuratore e che mi servono per fare o per richiedere ai vecchi Amministratori perché in Maggioranza, se avevano fatto una serie di valutazioni. E credo che il punto due si possa associare al punto quattro che dice: quanto costerà ai cittadini questa operazione ora in futuro. Allora, faccio una cosa molto schematica per farla capire a tutti. L’impianto che c’è adesso, il primario, è stimato che costerà dai 100 ai 120 mila Euro all’anno come manutenzione per la parte che sta funzionando; se si mette in funzione anche la sedimentazione e il trattamento dei fanghi, andremo a finire a 800 mila Euro circa all’anno, solo per quello che abbiamo, con dei costi riducibili, se fosse gestito da un privato, tipo il Consorzio di Borghetto, o qualcun altro che lo gestisce, o il Consorzio di Savona, quindi con tecnici che lui ha già e che quindi si può abbattere i costi, arriveremo sui 500 mila Euro all’anno. Il biologico che intendeva realizzare la vecchia Amministrazione avrebbe avuto un costo annuo di gestione variabile fra il milione e nove e i due milioni e due all’anno, con un abbattimento, qualora fosse stato dato in gestione ad altri, a terzi, a privati come dicevo prima, arrivando ad un milione e sette, quindi tre miliardi e quattro delle vecchie lire. Il Comune di Pietra incassa all’anno, sulla bolletta che si paga dell’acqua, 450 mila Euro per la depurazione. Ora, se si fosse fatto il primario me lo spiega la vecchia Amministrazione come avrebbe fatto a gestire il depuratore incassando 450 mila Euro e dovendo spenderne, diciamo per comodità, 2 milioni? E io adesso dovrei andare a dire quanto costerà quello di coso. Io vorrei che mi spiegassero come facevano a gestire il secondario incassando 450 mila Euro! Chiaramente avrebbero dovuto, come succederà per tutti, perché quando saranno in funzione gli ATO la tariffa sarà uguale per tutti, portare i costi della depurazione al prezzo della spesa. Quindi, mi pare che anche per questo sia stata data una risposta. Sul discorso.. Ma volevo fare ancora un’altra precisazione, così, tanto per.. Solo di ENEL la gestione di questa parte di pretrattamento che c’è adesso costa all’incirca 26 mila Euro all’anno, di ENEL, mettendo in funzione sedimentazione e i fanghi andiamo a 450 mila.. Scusate, a 112 mila. Col biologico avremo una spesa, solo di ENEL, di oltre 300 mila Euro all’anno. Tanto per dare dei costi. Quindi, che il biologico si facesse qui i costi c’erano lo stesso, il fatto di andare a Borghetto può solo voler dire una riduzione dei prezzi a lavoro finito, anche se io, e lo dico con estrema sincerità, non credo che ci saranno poi variazioni fra Comune e Comune per quando l’ATO entrerà in funzione le tariffe saranno stabilite dall’ATO e pagheremo tanto la depurazione a Pietra, quanto a Loano e quanto a Finale. Quindi i giochi certamente non li facciamo noi. Io, sul discorso.. L’ultima domanda e poi eventualmente replico dopo. Sul discorso dei 20 milioni di Euro: beh, non lo so, certo che parlando col Presidente del Consorzio, il Presidente del Consorzio ha fatto i conti di quello che costerà realizzare il biologico, le tubazioni e tutto il resto per tutti i Comuni, che vanno da Ceriale a Pietra Ligure o probabilmente anche Borgio. Quindi, certamente sono questi i costi. Teniamo presente, se è una cosa che può interessare, che chiaramente l’Amministrazione Comunale avrebbe dovuto perdere il finanziamento, il cofinanziamento, della Regione di 1 milione e due, perché non potendo finanziare, non potendo fare dei mutui con la nostra cassa del Comune, certamente la Regione non ci avrebbe più dato il milione e due. Le trattative con la Regione sono quelle di poter confluire il finanziamento regionale, il cofinanziamento, in quello del Consorzio, in modo che il Consorzio si possa accollare la restante parte della tubazione e la Regione finanziare la sua fetta, diciamo, di coso. Quindi, mi pare di avere risposto a tutto. Chiaramente sono a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Allora, a norma di Regolamento solamente il Capogruppo Lega Nord, perché è l’unica firmataria, ha a disposizione tre minuti per dichiararsi soddisfatta o insoddisfatta ed eventualmente argomentandone la motivazione. Prego. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non mi ritengo soddisfatta, uno perché il Sindaco, nonostante sia stato adeguatamente esauriente nelle sue risposte, ha omesso comunque di rispondere alla domanda numero due, perché ha fatto una relazione molto puntuale su una serie di cifre relative a quello che avrebbe realizzato la precedente Amministrazione, ma non ha fatto un raffronto eventuale del vantaggio economico che comporterebbe questo allaccio del depuratore, del primario, con il comprensoriale di Borghetto. Non sono soddisfatta perché Pietra Ligure sarà sempre dipendente da un altro gestore, dovrà sempre sottoporsi e sottostare alle decisioni altrui, perdendo anche la possibilità di avere un impianto autonomo, con costi che allo stato attuale non sono ancora quantificabili. Quindi, ritengo che finchè in questa Amministrazione continuerà a permanere questo atteggiamento di sudditanza, chiamiamola comprensoriale, verso altri Comuni non solo la crescita della nostra cittadina sarà uguale a zero ma, oltre a essere frazione di Loano, a breve diventeremo anche frazione di Borgio Verezzi. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiude il punto all’ordine del giorno il Sindaco, se lo ritiene. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io.. Mi sembra inutile dopo le dichiarazioni che sono state fatte all’ultimo dare una risposta. Dico soltanto che è vero, e mi rendo conto che c’è una grossa differenza fra noi e quelli che ci hanno preceduto: noi non siamo periferia di nessuno e lo abbiamo dimostrato in questi ultimi tempi, ma credo che addirittura queste affermazioni lascino veramente stupiti e, così, ci confermino che il giudizio che abbiamo avuto su certe opere che sono state fatte, capiamo il perché sono state fatte in questo modo e perché sono state ragionate in questo modo. È veramente, devo dire la verità, triste sentire questi discorsi, perché finchè mi si argomenta un discorso con delle scelte.. Dico, ma.. Ma con queste, scusate il termine, farneticazioni che sono state fatte adesso “periferia di qua, periferia di là “, Pietra se è stata periferia è grazie alle Amministrazioni degli ultimi dieci anni. E la gente se ne sta rendendo conto e se ne è resa conto e ve l’ha dimostrato. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: SPOSTAMENTO LINEA FERROVIARIA: SITUAZIONE. LETTERA A FIRMA CONSIGLIERI GIUSEPPE JOSI E PAOLO REMBADO IN DATA 04. 08. 2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quinto punto: (lettura del punto). Relaziona il Signor Sindaco. Prego, Capogruppo Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso chiedere la parola, prima di iniziare questo punto all’ordine del giorno?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Credo sull’argomento, perché è il quinto e non ce ne sono altri. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo fare.. Sull’argomento. Volevo leggere una cosa brevissima.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Voglio evidenziare, anche a nome del mio Gruppo, una anomala e scorretta procedura circa il punto cinque all’ordine del giorno. Nel Regolamento Comunale e nello Statuto prevedono che una lettera di uno o più Consiglieri venga posta all’ordine del giorno. Conosco la risposta del Presidente in quale mi dirà che non aprirà discussione e che il Sindaco aveva già in mente di relazionare il Consiglio e quindi ha tratto spunto da questa lettera per farlo. Io credo, invece, che il Sindaco non avesse in mente un bel niente, ma abbia sfruttato questa lettera per fare la bella figura di parlare dello spostamento delle Ferrovie prendendosi il merito dell’iniziativa non perché sollecitato da due Consiglieri di Minoranza i quali, ritengo, dovrebbero leggersi un po’ meglio il Regolamento se vogliono ben rappresentare il loro elettorato. Se per sollecitare il Sindaco a trattare argomenti di rilevante importanza per la nostra comunità occorre scrivergli lettere, a questo punto nel prossimo futuro anche la Lega Nord invierà lettere di sollecito al Primo Cittadino affinchè informi il Consiglio sul destino dei Cantieri e dell’auspicata Cardiochirurgia. Vorrei anche rilevare che è assolutamente inutile indire la Conferenza dei Capigruppo per illustrare l’ordine del giorno e chiedere pareri quando è già tutto scritto e stabilito. A questo punto, circa l’argomento Ferrovie, ribadisco la posizione della Lega Nord, che è quella di garantire ai Pietresi ed ai Turisti la possibilità di avere la fermata sul nostro Territorio. A tale riguardo, considerata la diversità di pareri in base all’Art. 93 dello Statuto Comunale, chiediamo all’Amministrazione l’impegno a indire un referendum popolare. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere Mattea. A questo punto mi corre l’obbligo, mi consentirete, di darvi una mia personale interpretazione. E per personale intendo regolamentare, perché sta a me disciplinare i lavori del Consiglio Comunale, sta a me indicare i punti all’ordine del giorno e, a norma dell’Art. 2 sta anche e pure a me in linea definitiva darne l’interpretazione autentica. Io ritengo, invece, diversamente dal Capogruppo della Lega Nord, un prezioso apporto qualora Consiglieri Comunali di qualunque appartenenza politica ritengano di far conoscere proprie opinioni, di alimentare proprie speranze, di contribuire al sogno di un’Amministrazione come è questa, di rendere diverso il proprio Paese, io ritengo questo sia un apporto prezioso. Non sono sensibile a schieramenti, a considerare da quale parte vengano queste indicazioni, ma sarò il primo e sempre a portare argomenti di questo tipo, sollecitazioni e sogni rispetto alla nostra Città, al dibattito e alla meditazione da parte di questo che è il consesso eletto da tutti i cittadini di Pietra Ligure, tutti, perché tutte le formazioni politiche sono qui rappresentate, e questo è l’agone politico dove devono essere espresse tutte le speranze di ogni cittadino. Quando un Consigliere Comunale ritiene di far conoscere la propria opinione, la propria sollecitazione, per me è un bene prezioso sostenerlo e portarlo al giudizio del Consiglio Comunale. Ancora un fatto: vi ricordo che questa Amministrazione e questo Consiglio Comunale da me presieduto, differentemente dall’uso assolutamente antidemocratico che pervadeva le Sedute dei Consigli Comunali precedenti, non ha mai rimandato una mozione e una interrogazione alle Sedute successive, ha portato ogni volta, non limitando, anche se qui sono seduti lavoratori e persone che lavorano anche in luoghi molto distanti rispetto alla sede del Consiglio Comunale, che si protrae ben oltre alla mezzanotte, noi abbiamo modificato, questa Presidenza ha sollecitato la modifica, del Regolamento Consiliare per non chiudere a mezzanotte, che è un po’, come dire, un tempo da evidentemente gerontocrazia, non chiudere a mezzanotte ma andare fino all’esaurimento di ogni Seduta per portare tutte le interrogazioni e tutte le mozioni alla discussione del Consiglio Comunale. La Capogruppo della Lega Nord sa, e non ne ha utilizzato i termini, che l’Art. 2 del Regolamento Consiliare gli consente di chiedere interpretazione autentica dell’operato del Presidente e se non lo ha fatto evidentemente, credo, temeva di ottenere una risposta negativa e denigratoria rispetto a quella che credo essere, da parte sua, una.. Come dire? Una concezione di democrazia molto molto al di sotto di quella che questa Presidenza cerca di proporre alla propria città. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Presidente, l’ho presentata ora al Segretario Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ne prendo atto. Chi ritiene di intervenire? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Molto.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). Non capisco perché bisogna sempre assumere un atteggiamento da tarantolati. Voi sapete cosa sono i tarantolati, no? Sono.. È un fenomeno che è stato studiato nel Meridione d’Italia, di persone che probabilmente morse dalla tarantola avevamo poi bisogno addirittura dell’esorcista per rimetterle.. C’è tutto uno studio di un grandissimo personaggio, come Di Nola e via via. Quando mi si viene a rinfacciare, a me e all’amico Paolo Rembado, di aver scritto al Sindaco. Io preannuncio, anche se non è questa la sede, che è possibile che scriva anche una lettera al Parroco. Se il Parroco riterrà di parlarne dal pulpito, sarà una sua scelta. Vuol dire.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O al Consiglio Pastorale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, vuol dire che il Parroco ha ritenuto che ci siano delle cose che gli stiamo scrivendo, l’opportunità di esprimere un punto di vista. D’altra parte mi deve perdonare la Consigliera Mattea, lei c’è stata dieci anni in questa Amministrazione precedente e ci viene a parlare della Cardiochirurgia? Ci vene a parlare del Cantiere? Quando avevate dieci anni per parlare di queste cose e non avete combinato niente! Poc’anzi, io non sono potuto intervenire sulla questione del depuratore, e mi è spiaciuto di non poter dare tutto l’apprezzamento al Sindaco per le cose che ha detto. Allora, o stiamo nelle regole del gioco, cioè ognuno dice le cose, non fa i commenti nei confronti degli altri, io scrivo al Sindaco.. D’altra parte io non è che sia costretto a scrivere a tutti quelli che vorrebbero ricevere una mia lettera, no? Per l’amor di Dio, il Sindaco l’ha letta, ci ha trovato delle cose ragionevoli ed interessanti, ha ritenuto di portarla alla conoscenza del Consiglio Comunale, io d’altra parte l’avevo già mandata ai giornali.. Ma ci scriviamo spesso, almeno io scrivo spesso al Sindaco. Io voglio collaborare con l’Amministrazione. Io non voglio fare i dispetti alla Maggioranza. Io ho settant’anni e quando finirò questo mio mandato non ho nessuna intenzione di presentarmi. Io, nei miei comportamenti, non prevedo comportamenti per la mia prossima campagna elettorale, non ci sarà una mia prossima campagna elettorale. Io, per quanto posso, nel limite delle mie possibilità, io cerco di dare un contributo per il bene del mio Paese e lo farò in tutti i modi possibili, anche eventualmente scrivendo a Don Fusta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, a questo punto, io direi che cominciamo a parlare del punto all’ordine del giorno.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiedo un attimo la parola.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In base all’Art. 48, per dare una risposta al Consigliere Josi, il quale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non mi risulta che il Consigliere Josi abbia fatto nessuna domanda.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(voce fuori campo): solo i tarantolati.. Solo i tarantolati.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Andiamo avanti sul punto all’ordine del giorno.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No.. No..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi, eventualmente, utilizzerà il tempo necessario per rendere edotto il Sindaco e il.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No.. Beh.. Scusi, eh, ma il Regolamento Comunale da voi approvato, sottoscritto e modificato, consente all’Art. 48 di chiedere la parola per motivo personale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Per motivo personale.. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per motivo personale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, visto che mi ha citato come “tarantolata “.. Allora.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, è lei che si ritiene tale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, no.. Ma io non mi ritengo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ho parlato del fenomeno dei tarantolati..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prendo atto in questo momento che la richiesta è per motivo personale. Ed allora il Consigliere Mattea ne ha assolutamente titolo. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Bene.. (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, io non volevo polemizzare e quanto meno con il Consigliere Josi e mi rendo conto del suo supporto importante che dà e il suo sostegno che dà alla Maggioranza e mi fa piacere per lui. Quello che.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Venga al nodo del fatto personale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quello che.. La risposta che volevo dare era questa: per me il Consigliere Josi può anche scrivere una lettera a Gesù Bambino se gli fa piacere.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Può darsi che verso Natale io lo faccia.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E se gli risponde.. Ma non era questo il motivo. Lui ha tutto il diritto come Consigliere, come qualsiasi Consigliere, di scrivere una lettera al Sindaco. L’osservazione che abbiamo posto è diversa: che è stata messa una lettera all’ordine del giorno.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vorrei conoscere il fatto personale, perché sta a me decidere se è fatto personale o meno, quindi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È fatto personale perché mi sembra che mi abbia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cerca di venire.. Cerchi di venire al punto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Abbia tirato in ballo la mia persona e il mio Gruppo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(voce fuori campo): no.. No.. No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non l’ha denigrata.. Non l’ha denigrata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In una maniera abbastanza, così.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, non l’ha denigrata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poco corretta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non l’ha denigrata.. Non l’ha denigrata.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No. Scusi Consigliera.. Lei ha detto che Paolo Rembado e il sottoscritto non servono gli interessi dei loro elettori. Noi siamo convinti, invece, di averli serviti.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Bastava presentare una mozione o un’interrogazione in base a 

quello che dice il Regolamento Comunale.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. Mattea.. Allora, a norma dell’48 lei non mi ha illustrato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Una lettera non è prescritta dal Regolamento Comunale, mi scusi! Cioè..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Qual è il fatto personale, e quindi le tolgo la parola. Prego il microfono.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

I Consiglieri.. I Consiglieri Comunali, mi scusi, Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gli togli la parola e il Sindaco interviene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

I Consiglieri Comunali hanno la possibilità di presentare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assolutamente no. La faccio allontanare dall’Aula se non smette di parlare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Delle interrogazioni e delle mozioni, non delle lettere, Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Smetta di parlare perché lei non ha la parola. Il Sindaco chiude. 

Intervento del Sindaco: 

Grazie. Mah, io credo che sia importante che io faccio una comunicazione perché da più parti, oltre che dall’Ing. Josi e da Paolo Rembado, viene chiesto, a seguito degli articoli che si vedono sui giornali, qual è la situazione dello spostamento della Ferrovia. Credo che nessuno possa mettere in dubbio, indipendentemente dal fatto che io condivido quello che ha appena detto l’Ing. Josi, che, insomma, il 30 novembre 2004 non ci aveva scritto nessuno e abbiamo portato in Consiglio Comunale un ordine del giorno sulla Ferrovia, un ordine del giorno completo, un ordine del giorno che preannunciava anche scelte che potevano essere non condivisibili da altri, e non sono state condivise, ma certamente erano scelte giustificate, scelte che tenevano conto di alcuni fattori e scelte che hanno fatto sì che l’Amministrazione Comunale in un Consiglio Comunale direi assolutamente di grosso spessore, perché la relazione che peraltro in quell’occasione fu fatta dall’Assessore ai Lavori Pubblici era una relazione che ci aveva impegnato in un dibattito serio, mi pare.. Anche magari non condiviso per le soluzioni, ma certamente era stato dato un contributo serio alla discussione. Cosa che peraltro era stata poco fatta prima, tanto è vero che il risultato della situazione della Ferrovia su Pietra Ligure non era cambiato per niente. Abbiamo ritenuto, e ho ritenuto, di fare questa comunicazione a seguito di questi articoli sul giornale perché ci sembrava opportuno e da più parti mi veniva richiesto di portare alla cosa del Consiglio Comunale quali erano i termini della situazione in questo momento. Noi, a seguito di quella Delibera del Consiglio Comunale che citavo prima, abbiamo avuto due incontri in Regione, con le Ferrovie e con la Regione, dove abbiamo fatto presente quella che era la posizione dell’Amministrazione Comunale, che era una posizione di forte criticità rispetto al progetto che era stato presentato, sia per la natura tecnica sia per la scelta del tracciato, ed anche per la valutazione che avevamo fatto che ritenevamo che il rapporto costi – benefici dello spostamento di una fermata e non di una stazione, portata alla confluenza dei due fiumi, fosse sbilanciato a favore dei costi. Questa situazione ci è stata contestata anche con manifesti, legittimi perché per l’amor di Dio certe situazioni si contestano in Consiglio Comunale ed anche verso l’opinione pubblica, noi abbiamo continuato a portare avanti la nostra situazione. La Regione ha, così, fatto una Delibera che ha inviato al Ministero, dicendo che alcune proposte di Pietra Ligure erano accettabili e si riferiva peraltro ad altre proposte che erano state fatte dalla vecchia Amministrazione, lasciando nel vago tutta quella che era la situazione che noi avevamo rappresentato con quella Delibera. Quindi, diciamo, dando solo una valutazione tecnica e dando quasi per scontato che comunque il progetto, a parte lievi modifiche, potesse essere modificato, etc.. E che comunque era in una fase di discussione. Noi capiamo che la Regione quando ha fatto questa Delibera era in scadenza, che certamente bisognava dare una risposta positiva rispetto anche all’indirizzo del Governo, etc., c’era probabilmente, come è avvenuto adesso e da quello che si sente dagli organi di stampa, la possibilità di un finanziamento e quindi la Regione ha cercato comunque di accelerare la pratica. Io vorrei adesso dare lettura di questa lettera di cui si è parlato, perché mi sembra che sia assolutamente un contributo positivo rispetto a quello che è tutta la vicenda della Ferrovia. Poi farò le conclusioni. La lettera diceva, in sostanza, che “nella primavera scorsa la Maggioranza del Consiglio Comunale di Pietra Ligure ha votato un ordine del giorno di ripulsa delle proposte delle Ferrovie relative allo spostamento a monte della linea. L’atteggiamento di larga parte del Consiglio Comunale rifletteva anche una fortissima irritazione per il modo colonialistico con cui gli Enti interessati avevano considerato le richieste del nostro Comune. Le notizie.. (?) parlavano ormai del via libera e del finanziamento del progetto esecutivo. Riteniamo che il Consiglio debba essere immediatamente investito e informato sullo stato delle cose che riguardano il nostro Territorio. Personalmente avevamo assunto un atteggiamento non sfavorevole sull’ordine del giorno perché sostanzialmente condividevamo alcune valutazioni: lo scarso interesse di una stazione ferroviaria così decentrata rispetto al Paese da non servire a nulla e creare per pochi treni che si ipotizzavano pesanti e costose infrastrutture, lo scempio di una zona archeologica di rilevantissimo interesse, forse (?) il Pollupice, un violento impatto ambientale che col previsto terrapieno, una specie di vaso di Adriano, spezzerà la Val Maremola alla confluenza dei due torrenti. Non si possono che aggiungere gli enormi disagi che i grandi cantieri di lavoro provocheranno alla circolazione e alla vivibilità del nostro Paese: è ragionevole pensare che gli autocarri che trasporteranno (dove?) i materiali di scavo, percorreranno Via Crispi e Via Borro con facilmente immaginabili conseguenze. Si potrebbe continuare, ma è tempo di agire chiedendo a Regione e Provincia di tutelare anche gli interessi della nostra Città. In contropartita dei grossi gravami sul nostro Territorio si è chiesto uno spostamento ancora più a monte del tracciato: nessuna risposta. Se ci sarà una riconsiderazione delle proposte siamo convinti che sarà meglio chiedere l’abolizione del terrapieno, con un passaggio della linea sul viadotto, cosa che dal punto di vista ambientale è molto meno pesante. Ci auguriamo che l’On. Burlando, per gli importantissimi ruoli già ricoperti e il Ministro Scaiola possano contribuire a pilotare verso la soluzione meno violenta ed arrogante di quelli fino ad oggi prospettate “. E questa era la lettera che mi hanno inviato i Consiglieri Josi e Rembado. Credo che sia una lettera che per noi è assolutamente condivisibile, è una lettera che porteremo.. Cioè che riguarda appunti, situazioni e.. Come posso dire? Valutazioni tecniche che certamente abbiamo già fatto nostro in quella Delibera e che certamente ora più che mai cercheremo di sostenere. Io ho chiesto ai Parlamentari locali che, o in occasione della manifestazione di Forza Italia che c’è in questi giorni, se ci sarà la presenza dell’On. Scaiola o dell’On. Lunardi, possa essere comunque aperto un dibattito e che ci possano essere date risposte per capire se c’è ancora una strada che porti a una soluzione più ragionevole per il nostro Territorio e mi impegno già fin d’ora a portare nel primo Consiglio utile gli eventuali esiti di questo incontro o, se sarà un dibattito pubblico, ad avvertire tutti i Consiglieri Comunali che possano intervenire a questo dibattito pubblico.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ecco. Chiedo scusa, la Consigliera, la Capogruppo Lega Nord, ha sollevato per iscritto una eccezione riguardo l’interpretazione del Regolamento, quindi, se la mantiene, come credo che mi potrà fare cenno in senso affermativo.. Allora, io sospendo per cinque minuti il Consiglio Comunale per consentirmi di consultarmi con il Segretario, Direttore Generale, e per comunicarvi l’interpretazione autentica della norma. Cinque minuti solamente. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 16 presenti, 1 assente: la Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Do rapidamente lettura della contestazione che mi ha posto il Capogruppo Lega Nord: “Al Presidente del Consiglio Comunale – oggetto: punto cinque ordine del giorno del Consiglio Comunale 24 agosto 2005. La sottoscritta, Mattea Carla, Capogruppo Consiliare Lega Nord, in base all’Art. 2 – comma 3 – Regolamento Comunale solleva eccezione circa il punto cinque “spostamento linea ferroviaria: situazione “ lettera a firma Consiglieri Josi e Rembado in data 4 agosto 2005 all’ordine del giorno. In base al suddetto Regolamento – Art. 15 – i Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni e mozioni, non figura la possibilità da parte del Presidente di inserire lettere all’ordine del giorno “. In base all’Art. 2 del Regolamento – comma 3 – è prevista questa fattispecie: le eccezione sollevate dai Consiglieri Comunali durante l’adunanza, relative alla interpretazione di norme del Presidente Regolamento, da applicare per la trattazione di argomenti iscritti all’ordine del giorno, sono sottoposte in forma scritta al Presidente; egli sospende brevemente la Seduta per esaminare e risolvere le eccezioni sollevate. Comma 4: l’interpretazione della norma ha validità permanente e in merito alla stessa non sono ammesse ad esame ulteriori eccezioni. Assunto il parere del Dott. Trevisano, Segretario del Consiglio Comunale e Direttore Generale dell’Ente, confermo che l’interpretazione che avevo sottoposto ai Consiglieri Comunali è quella di Legge ed è quella autentica. E, anzi, sottolineo ancora una volta che ogni indicazione che perviene e che è da parte di Consiglieri Comunali sarà valutata da questa Presidenza e se all’occorrenza ne verrà tratto punti all’ordine del giorno qualora le indicazioni fossero utili al futuro della nostra Cittadina. Io direi che il punto all’ordine del giorno è esaurito, mi permetto solamente di fare un appello alla cittadinanza che vedo sempre molto nutrita alle discussioni del Consiglio Comunale: probabilmente la prossima Seduta si terrà nel nuovo Palazzo Comunale, o quanto meno speriamo una delle prossime. Non vorremmo che il fatto che le Sedute si svolgeranno al quarto piano, possa indurre alla pigrizia la popolazione, perché io credo sia di conforto alla democrazia che i cittadini partecipino e possano trarre indicazioni dirette, senza intermediari, rispetto a ciò che avviene nella propria città. Il Consiglio Comunale è chiuso. Grazie. 

Pietra Ligure, 24 agosto 2005 
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